La prefazione del presidente Lorenzo Dellai alla nuova edizione

Introduzione al testo dello Statuto Speciale di Autonomia

Pubblichiamo l'introduzione del presidente della Provincia autonoma di Trento alla nuova edizione dello Statuto di Autonomia, che riepiloga brevemente le novità intercorse nell'ultimo periodo, dalla nascita dell'Euregio all' Accordo di Milano. 

In analogia con gli statuti e le regole che hanno segnato la vita e la storia di numerose comunità trentine, lo Statuto speciale di Autonomia – qui riproposto in volume – è l’insieme delle norme, è il “libro” dei diritti e dei doveri, che stanno alla base dell’Autonomia di cui siamo depositari e custodi e che accompagnano e rendono efficaci le deleghe che lo Stato nazionale ci ha affidato con potestà primaria o secondaria.

Godere di un’autonomia speciale non è un privilegio: è invece il riconoscimento di una specificità che ci viene dalla nostra lunga storia di terra di confine e di passaggio, cerniera fra il mondo mediterraneo e quello mitteleuropeo, “cartina di tornasole” che ha costantemente seguito il lento procedere della costruzione di un’Europa finalmente unita, continente poliedrico ma intrecciato attorno alla condivisione di alcuni principi comuni.

Avere un’Autonomia speciale non è mai stato un “dormire su allori ereditati”, significa invece essere coscienti che l’autogoverno, la corresponsabilità, la cooperazione, la solidarietà, l’apertura e l’accoglienza sono valori che vanno conquistati e rigenerati quotidianamente.

Come ogni Statuto, in queste pagine sono scritte, in filigrana, non solo le regole e le competenze, ma anche le caratteristiche identitarie della nostra comunità, delle quali siamo orgogliosi ma non gelosi: vogliamo che il nostro essere autonomi sia un valore aggiunto che arricchisce la nostra comunità provinciale, che attecchisce laddove si parla il linguaggio della cooperazione fra realtà territoriali vicine, che è bene prezioso per lo Stato nazionale e che costituisce il cuore pulsante di quell’Europa delle Regioni di cui noi siamo da sempre propugnatori.

Qui troverete, quindi, regole e valori che vanno letti, compresi e messi in atto. Questo ci chiede la storia e l’attualità: essere lettori e interpreti di un’autonomia che è giocoforza in movimento, che tende naturalmente a migliorare, a rafforzarsi, a perfezionarsi per fornire risposte sempre nuove a panorami istituzionali e problematici sempre diversi e sempre più complessi. 

Rispondono a questi imperativi alcuni atti recenti che, in tema di Autonomia speciale, hanno avviato la scrittura di quello che possiamo considerare il “terzo” Statuto di Autonomia, dopo il “primo” sottofirmato da Alcide de Gasperi e Karl Gruber a Parigi il 5 settembre del 1946 e dopo il “secondo” Statuto, che nel 1972 avviava una nuova stagione di rapporti proficui e positivi tra Trentino, Alto Adige/Südtirol e governo centrale di Roma.

Tra questi atti innovativi, ricordiamo ad esempio la nascita dell’Euro-regione che vede il Trentino, l’Alto Adige e il Tirolo austriaco intrecciare a livello istituzionale rapporti sempre più stretti e dinamici in materie di interesse comune come la scuola, la cultura, l’economia, l’ambiente.

Citiamo anche l’affermarsi a livello popolare della “Giornata dell’Autonomia” che il 5 settembre di ogni anno richiama l’intera comunità trentina a riflettere sui significati più profondi dell’Autonomia. 

Un altro momento significativo che ha fatto fare un significativo passo in avanti all’idea stessa di Autonomia è stata la recente introduzione nei curricula delle scuole trentine dello studio della storia trentina come momento propedeutico alla formazione di cittadini consapevoli di quel che significa essere nati oppure essere residenti in una comunità che si governa da sola. 

Così come ricordiamo la firma a Milano dell’accordo del 30 novembre 2009 fra il governo della Provincia autonoma di Trento e i ministri nazionali dell’economia e della semplificazione amministrativa, che ha aperto un nuovo ciclo dell’Autonomia, grazie al quale sono state aggiunte le competenze sull’Università, sugli ammortizzatori sociali, sul lavoro e sull’accertamento e riscossione delle entrate.

La nostra è, quindi, un’Autonomia che si muove, che guarda al futuro, che s’irrobustisce, ma che comunque ha sempre più necessità di essere costantemente innervata di nuova passione e di strategie innovative. È per questo che noi affidiamo soprattutto ai giovani queste pagine. Siamo infatti convinti che la forza di una comunità che vuol essere solidamente ancorata alla propria storia, ma anche coraggiosamente tesa ad accettare le sfide di futuro difficile e complicato, la si può misurare solo verificando il grado di coscienza con cui i giovani guardano al proprio ruolo di generazione e alla missione individuale che compete a ciascuno di loro. E qui, in questo volume che raccoglie il testo aggiornato dello Statuto speciale per il Trentino, essi troveranno non solo i riferimenti di legge, i paletti normativi, i rituali elenchi di funzioni e di competenze, i passaggi istituzionali che garantiscono la piena efficacia a queste norme, ma anche – come in uno specchio – quel che sono stati i nostri progenitori, quel che siamo noi oggi e quel che vorremmo essere un domani.

Lorenzo Dellai 

Presidente della Provincia autonoma di Trento
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